[image: image1.jpg]



CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n.  846/A



	PROPONENTI
	Consiglieri: Laricchia; Bozzetti; Galante

	TITOLO
	“Relazione di fine legislatura regionale”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO



	numero articoli

relazione

allegati
	4

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	Dlgs. 149/2011, art. 1

L.r. 45/2012, art. 56


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE



	Relazione fine legislatura Lombardia


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE



	All’art. 1 sostituire le parole “è tenuta a redigere” con “redige”

All’art. 3 sostituire le parole “aggiunto il seguente periodo” con “aggiunta la seguente lettera”


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE



	La proposta di legge in esame mira ad introdurre la Relazione di fine legislatura quale ulteriore strumento di garanzia della trasparenza dell’operato dell’organo di governo.

Tale istituto era stato già previsto dall’articolo 1 del D. lgs. 149/2011 e s.m. e i.  (“Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni”). 

Con la sentenza n. 219 del 16 luglio 2013, la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità della disposizione introduttiva dell’istituto per eccesso di delega.
Parte della dottrina ha rilevato un certo effetto demolitorio che la sentenza produrrebbe al sistema delle garanzie informative dovute alle collettività regionali. 
Tuttavia, dal punto di vista sostanziale, tale declaratoria di illegittimità non costituisce un vero e proprio vulnus per tali garanzie informative, in quanto la materia della trasparenza amministrativa è stata ampiamente riorganizzata, e disciplinata con un elevato livello di dettaglio, dal decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, di attuazione della legge n. 190 del 2012 in materia di “anticorruzione”.
Esperienze di Relazione di fine legislatura si riscontrano nelle Regioni Lombardia e Molise chiamate alle urne in vigenza dall’articolo 1 del D. lgs. 149/2011 che obbligava, a pena di severe sanzioni, le regioni alla sua redazione. 
La Regione Lombardia, pur in assenza di prescrizioni normative, ha provveduto alla redazione della Relazione anche in occasione della fina dell’ultima legislatura (2018)
La proposta di legge in esame appare rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.

Si deve, comunque, evidenziare che le informazioni che costituiscono il contenuto della Relazione di fine legislatura sono in gran parte desumibili dai dati che ciascuna amministrazione è tenuta a pubblicare nel proprio sito istituzionale, sotto la vigilanza dell’A.N.AC. (Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche e con rilevanti sanzioni in caso di inadempimento.

Occorre, infine, sottolineare che la consistente mole delle informazioni da pubblicare richiederebbe un livello tecnico di elaborazione che mal si concilia con una documentazione divulgativa di utilizzo pubblico quale deve considerarsi la Relazione di fine legislatura.
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